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Il primo gruppo di volontari del Settore Protezione Civile di Legambiente Sila è già attivo in 
Abruzzo da sabato 25 Aprile.  Siamo in località  Coppito, ci comunicano, appena arrivati nella 
grande area dove ha sede la scuola della guardia di finanza e dove sin dal primo giorno del  
terremoto in Abruzzo, nel palazzetto dello sport della scuola si è insediata la Sede del  Di. Coma.C. 
(Direzione di Comando e Controllo) una struttura che ha compiti e funzioni svolte dai diversi 
rappresentanti delle Istituzioni, sia a livello centrale che locale, e del mondo del volontariato che 
operano sotto il coordinamento del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, un po’ il cervello 
di tutta la gestione emergenziale.  
Qui vengono monitorati costantemente i dati e predisposta la macchina di aiuti verso le varie zone 
colpite. Qui arrivano anche  i volontari del variegato mondo del volontariato che vengono poi 
assegnati alle varie mansioni (campi di volontariato, censimento dei dati ecc.)  
C’è un grande area a fianco del palazzetto dove è stato allestito un grande palco per la visita del 
papa che arriverà martedì 28 aprile. 
Nella prima mattinata di Domenica 26 i nostri volontari sono stati dislocati e assegnati in diverse 
attività già predisposte dal Coordinamento di Legambiente nazionale. C’è tanto lavoro da fare. 
Legambiente nazionale - Protezione Civile - gestisce due campi nelle vicinanze dell’ Aquila,  Centi 
Colella e Colle Rojo, fa censimento degli sfollati  attraverso la  Direzione di Comando e Controllo e 
organizza i volontari del COM 1 (Centro Operativo Misto)  della  zona dell’Aquila e comuni 
limitrofi.  
Soprattutto si stanno occupando, coordinati dalla soprintendenza dei beni culturali, del recupero 
delle opere d’arte sui territori colpiti. 
Squadre arrivate in Abruzzo da ogni parte d’Italia e coordinate dal settore Protezione Civile di 
Legambiente, sono impegnate nell’assistenza presso i campi allestiti nelle varie zone della città per 
la distribuzione dei pasti, la pulizia, l’animazione dei bambini. Alcuni dei volontari del circolo 
Legambiente Sila si sono aggregati e svolgono la distribuzione del vitto e la pulizia nel campo 
allestito nella frazione Centi Colella (Aq) e quello presso la Stazione Ferroviaria dove alloggiano 
circa ottocento persone. Il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza assicura 
che i tanti nostri volontari rimarranno anche passata l'emergenza e ci dedicheremo in particolare al 
recupero delle opere d'arte. I nostri gruppi sono specializzati in questo tipo di operazioni e stanno 
già affiancando il lavoro delle Soprintendenze e dei Vigili del Fuoco. E’ la cura di questi particolari 
che fa apprezzare le nostre squadre. Sono giorni pieni di mille piccoli gesti utili, continua il 
Presidente nazionale, che i nostri, come i tanti volontari delle altre organizzazioni, stanno 
compiendo sin dai primi giorni. Legambiente fa Protezione Civile nelle emergenze: per comunicare 
la nostra umanità, ricordandoci sempre, anche di fronte alla stanchezza che cresce, che stiamo lì 
perché c’è gente che sta molto peggio di noi, che ha perso identità e memoria, che oggi non ha 
futuro. Stiamo lì certo per solidarietà ma anche perché ancora una volta questo terremoto è 
impastato di ingiustizia, di affari sporchi, di furbetti che l’hanno sempre fatta franca perché protetti 
e accarezzati dai poteri forti. C’è un filo tenace che lega la nostra dedizione oggi qui, tra le tende del 
terremoto, e le battaglie che faremo contro altre scelte scellerate, che già si preannunciano. 
E’ in giorni come questi che si arriva a cogliere il filo che ci unisce, la nostra radicale opposizione 
all’ingiustizia. Ecco perché ci sentiamo di essere dentro la parte migliore di questo Paese, la parte 
buona. 
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